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Vogliono le monache. PARIGI 8 
redici chirurghi degli ospitali di Pa- 
10 al ministro dell' interno| 
inundando, pervil buon 
ordine degli ospedali, che» m.nten- 
gano le monache per i servizi ospita- 
Tieri nell'interesse dei malati alli alb 
le loro cure. 
N cane di Alfonso. ROMA 
Madrid 


re A 


da nacra| 
jo aveva une cagnetta 
di pelo bianco, umochiato di 
marrone, Egli la chinmawa Fea la drut- 
ta. Questa. Îo ‘accompagnava dapper- 
a8t0, perfino in:wenò del Consiglio dei 
ministri. Quando Alfonso spirò, 
era presente. Allo scoppio, di pianto 
della regina, Fea urlò 6 faggi, nè più 
si ritrorò. La regina, per xmora del 
marito, ls fece cercare, ms invano. Il 
giorno che il ondavere fu tolto dal let 
to, Fearsbucd. di sotto il letto è sla: 
colossi contro il maggiordomo che too- 
cava il cadavere. La si dovette legaro; 
voleva mordere, Seguì poiil corteo dul 
Pardo fino. a Sant'Antonio della Floti 
da, poi il'oameriere la riportò al Par- 
do che ricuopre i suoi ululati.* 

Il dolore di due bambini. - Il dono 
di un morto. MADRID 8. Quando il 

orteo funebre, che seguiva la salme di 
Te Alfonso, recavasi dal Pardoa Madrid, 
lo due prinoipessine, cui eru stita'te- 
nuta nascosta la miorte del padre, era- 
no in carrozza colla madre, e non si 
ractapessivano che cons volsssa dire 
tutta quella lugubre so2na Bentendo i 
rintoschi funebri, la piccola 
disse alla sug wia, che non le garbava 
affitto quel modo di stonura Ja mess: 
«Le povere bambine non céssarano. di 
domandare quando avrebbero riveduto 
il padre; Finalmente fu mestieri dir 
loro la vetità, Sola la primogenita mo 
Utrd di capire é pianao a calde lagrime. 
H cameriere del re, vomo fidato, ché 
non l'im mai lasciato dacchè nacque, 
consegnò élla rogina un bracviatottò 
To il ru #veva fitto comprate per lei, 
por da*glielo l'anviveragrio del loro 
matrimonio, il 29 novembre. 

Il prof. Mantegazza. NIRENZA 8, 
Tl prof. Mantegazza è stato nominato 
presidente del’ latituto superfre di 
Beienze naturali, 

Una nuova cometa. PARIGI 4. Ie 
ri sera all’osservatorio l'astronomo Fa- 
bry scoperse una nuova cometa situate 
nella costellazione di Andrometa” Que- 
ata icOmeta ai avvicina presentemente 

"al sole, 


CRONACA LOCALE 
B PATTI VARI. 
cafendario. Lina nuova allo orè 9.68 ni, 
pom Leva tsyie ‘oro 6.58 Iram. oro d:38. — 
Oggi: 8. Sabba ab, — Dvisuni: 8. Engelberio — 
Tarmometro £i, oro: ant 8:09, ore 2° pom, 11,0. 
— Altezza barometrica 768.1. 

Senza disordine. Dopo che jeri 
quasi tutti i giornali hanno avuto pa 
role di biasimo all'indirizzo di chi mo- 
strava di tollevare i- dibordini, iersora 
la Polizia le voluto dimostrare che sa 
@ può impedire certe acene che delnr- 
pano la' città nvstra 6 non si devono.in 
alcuu. modo permettere. 

Finita la ritirata con la 
tare, oye.di solito-i noi 


banda mili- 
individui sì 


Mercedes] 


riuniscono per emettere le solite grida 
di morte, fit spiegato un attivo. ser- 
vizio, 
Tutte le guardie perlustravano la 
città T.gruppi appena riuniti, venivano 
sciolti. 

oî prendiamo atto di quest’ azione 
spiegata dalle autorità di publica sicu- 
renza. Hssa prova dhe la Polizia sa @ 
pudimpedire eccessi biasimati ù 
il paese, ‘senza. neanche procodere d 
un arresto. Basta sape ordini 
precisi a colora che or gerle 
scenacce all'indirizzo cit- 

dim 

Venne rilasciato. Il sig. Pilade 
Polonio, arrestato l'altra sera, per aver 
redarguito un individuo che gti 
p&bbasso l' Unjone ginnastica* venue 
rimesso în libertà, ieri mattina alle 10 
orè. -_ 
Suicidio, Sulla strada conducente 
a Barcola, e precisamente gotto la for 
tezza, in quella località della rivie 
che 6 denominata Cedas, un pescatore 
che passava di là ieri mattina, alle 6 
s'accorse: che il corpo d'un uomo veni» 
va a galla portato dalle onde. 

Quell'uomo corse ad avvertire il os- 
po distrettuale sighor Visintini, il quale, 
comparso subito, ordinò che il ondave- 
re venisse estratto e.collovato alla riva. 
Fatto chiamuce il medico del distretto 
signor Dr. Janoyitz, a questi non ré tò 
dlie il triste uffivio di constatare clie 
quell'uomo- era già freddo cmiavere, 

In soguito a certe carte trovategli in 
dosso non si tardò a riconoscere quel. 
lPinfeli rail signor Ferdinundo On: 
garo, giù droghiere e negli ultimi tett- 
pì proprietario dell'osteria Ai Due A- 
miei® aho ara stata apartarecentemen» 
to in via del Campanile. 

Quando un) po più tardi, comparvero 
sopra lnogo le guardie di p. #., una di 
queste corse nd. avvertire la famiglia 
del suicidi, mentre un' altra sì racava 
a sollecitara l'impresa Ziniolo, affinchè 
proyvvedesse per il consueto forgoue, col 
quale poi il cadavere venne trasportato 
ulla cappella mortuaria di B. TICA 

Iutorno & questo suicidio si parlava 
molto ieri mattia tra il'popolo;sssendu 
$tato il signor Ongero un degno galan 
tuomo, stimato da guariti lo conosceva 

giovedì si pir) 
tivi ne abbiamo fatto cenno nel no- 
stro numero di ier) - della strana .scom- 
parsa di quel disgraziato. Ora Ja verità 
di è saputa: il poveretto aveva decigo 
di morire. 

Verso le cinque e mezza del giorno 
precedente, dopo aver nocompnguato i 
suvi bambini alla propria abitazione in 
via Chiozza N. 695, l'Ongaro a'era re- 
cato all'osteria e là gli avventori nota- 
rono in luî mn aspetto straordinaria- 
mente melanconisa. Verso, le sette egli 
neciva dal locxle, nò: più lo sì viue 
comparire. 

Teri mattina, verso le neî, mentr'egli 
già deciso fermamente n compiere il 
disperato” proposito, iransitaya lu via 
del Porto nuovo, bl imbattò in alcuni 
conoscenti. 

— 0 dove vai a quest'ora? gli chiè- 
se uno di quelli. 

Ed egli-con tutta nuturalozza. 

— Vado w passeggiare - rispose, 

D, iranquillamente, stanco, efinito, co- 
me un uomo cui la vita mulla offr 
di attraente, ahdò aid nmigazzars 

Cirsn ai motivi di questo suicidio vor- 


rono due versioni: Wana accs 


lievi disseati ‘finar 
garo în questi ultimi tempi 

Forse c'è del 
sizione comu. nell' altrs. 


L' Qugaro era ammogliato ed aveva 


D anni. 


Te liquorerie, I nostri due arti- 
a tatto | coli sulle liquorerie hanno; paro, incon-| 
ione di buona parte del 
4 ge sià una quantità di 
giunsero, von le quali ci 
ntinuare la crociata contro | 


trato l'appr 
blico; pro 
tere phe 

si esorta a 


l'invadente osnorena dell'alcoolismo. 


Abbiamo detto: duona purte del pu- 
noi 
avajnon ci aspettavamo cha 1° approvazione 


blico, e non di tutto: Certo clie 


ci venisse du tutti indistintamente : 
signorì liquoriati, tovcati nei loro i 
ressi, i beoni, dei quali si stigmat: 

il brutto vizio, non 


carte quarantotto. 


Però un fatto degno di 


colare. Non un solo rigo 


Se si consideri che al nostro u 


ce mr 


ne sono 
affatto perduti 


parecchie 
cause anol 
l'arsoluto »èi 
e. svolte nei 
e, dovrebbe 


alle ide 
Viquore 


alle nostre censure. 


innan: 
Un ‘nostro corrispondente 


lo si debba ad un falso criterio 


particolare cenpito di rendita che o 


altrettanto si aumenterunzo le 


liquori. 


mai fonte di prosperità ad un eri 
publico - perchè (il 


te, la quale poi,. per il vizio ste 


ìé quindi vengono curate a sp: 


rismo, che db. ultimo 
publica economia. 
pirate lo somme, adunque, 
immediato che ii Comune 
certi esbroizi è 


ritrae 
L 


mali dî cui sono (cagione.* 


leremo di ciò prossimamente. 


nomina . di 1 
Consiglio sociale, 


med 


GLI AMANTI DI PARIGI" 


In fondo ul onore di questa donna 
inoantevole, vi sono delle rocce e pre- 
sto o.tardi io mi ci spezzerò, 

Non bisogna pensarvi più. Non po- 
trebbe durare. Poiché si vede lo scoglio 
sarebbe da sciocco il buttarvisi contro. 

Un uomo sensibile non le potrà con- 
fidar mai il suo cuore, la sua vita, la 
sua felicità, con qualche sicurezza, 

È una ciyettuola e non altro. 

To' fondo, vi è molta durezza in lei. 

E ciò si deduce da molte cose. 

Sono io capece di -contentarmi del 
genere.di amore che ella mi offre ? 


E poi ritornaza col ponsiero a quel 
la resistenza che*l'aveva tanto irritato, 
giacolit contristara col resto della sua 
condotta, 

— Perchè? - sì chiedeva egli. - E 
una comedia. Mi prende forss per uno 
aciooco? Crede che io noù veda chia- 
ramerite P Spera che dard vittima della 
sua furbsria? Credero che ella fosse 
venuta a ine, specialmente perchè mi 
giudicava un no' differente degli: altri 
= superiore a molti, e che ella mi trat- 
tasse în conseguenza Se son è così,| 
se ella now fa caso di me più ole dif 
un altro, se crede che cederò ingénua-| 
mente a tulti ‘i suoi maneggi di ci- 
setta, vuol dire che ella inî ama come 


Detto e determinato 


impossibile, volle, occuparsi 


qualché tempo senza tornare, in 


contrare sua moglie, 


tro 


nia n gra 
i dispiacorì famigliari, l'altra n non 

p La LI n w | 
alari subiti dall’ On- 


vero nell'una suppo=| 


sognarono ‘certa- 
mento di approvare, anzi, andi@imo si 
vurl'chè in cuor loro: ci manderanno a 


tutta aiten 
ionò si è manifentato in questo parti- 
di dissppio 
vazione ci è giunto da nessuna parte! 
sio 
nno giornalmente lettore a fasci, a 

difendono | 
îl fatto de 
io tia parte di coloro 
che dovrebbonsi coneiderare oppositori 
poetri articoli sulle 

significare  qual- 
mente non vi siano regioni da opporre 


Prendiamo nota di cip e passiamo 


de che 
il sovrabbondunte tiumero di liquorerie 
del 
l'autorità unagiatratuale, in riguardo al 


Ù 


questa categoria di esergig). Bi orede - 
soriyo il corri-pondgnte - ‘ole quanto 
maggiore sia il'emmpro dello liquorsria, 
rendite 
che de queste il Comuno fruisce colle 
tasse dirette e collaindirette dol dazio- 


«Il eriterio è sbagliato, non soltanto 
percliè un utile materiale non compen- 
sa il danno morale, ma perchè il fumi. 
te al vizio e all’abbrutimento non è 


vizio voglie con 
miggior facilità la olusee meno abbien- 


ty. 


soggetta ad una quastità di malattie 
se del 
Uomune; senza contare che i beoni for- 
niscono un buon contingente al paupe- 
va a gravitrre 


l'utile 


1 


da 
ben lutigi del compen- 
saro ‘gli aggravi che ne derivano dai 


Per.oggi facciamo punto qui. Ripat- 


Società Operaia. Domenica 8 
corr, ‘alle ore 6 pom, si terrà nella 
sede soviale, come abbitmo annunziato; 
lin congresso generale ordinario, perla 
0 mastri, componenti il 


Soontri in mare Sabato scorbo, 
a il piroscafo del Lloyd Jonio 
salpava da Rovigno per Pola, s'invostì 
lore zii 
ciò nella ana 
mente, affrettandosi a disporre delia li- 
bertà che gli rimaneva ancora e che 
non tatderebbe a perdere, povera ani- 
ma di poeta, nella ricerca di un ideale 
in altra 
patte. Sul primo coutinciò col rimanere 
cass 
di Ducantin, evitando anche di andare 
n'quei luoghi ove avrebbe potuto in- 


Poi si mise a torteggiare tre © quat- 
giovanette amabili che gli facevano 

anche gli occhi dolei e non chiedevano 

altro che di essere ycolpevoli* per lui 
Non vi trovò alenn piavero, nè spe 


Il 
| in porto sulla 


punta di8, Nicolò. Mer- 
coledì, 


si; allorchè il Jonio stava per 
entrare nel porto di Corzola, urtò for- 
fe contro il piroscafo Stambul, che 
ato alle 10 di sera 
ultimo dovette e 
arsonale per riparare 


ore 
ui 


portato 
guasti 


Salute publica, Negli ultimi due 
giornì abbiamo avuto 5 soli casi di feb- 
bre tifoidea; l'epidemia è adunque in 
senbibile decrascenza 6 tutto 
re che presto non se no pi 

Ul lioramento»nello stato sa 
dell à lo si devo, senza dubio, prin» 
cipalmente alle energiche ed intelligen- 

sura' press» dalla civica autorità. 
Siffatte misure diedero, è vero; luogo a 
qualche reoriminazione, ma Ja salute 
publica ‘avzitutto. 

Verbigrazia, c'è stato chi ha gridato 
plagas perchè il givico fisicato ha fatto 
chiudore questo 0 quel pozzo, la cu 
acqua era, non solo imbevibile, ima pe- 
Ficoloza anche se adoperata nd altri 

domestici. Si sa; certe mifure; che 
alterano le abitudini e procurano delle 

aturo, rigscono inoresciose; e come 
si fa a rimediare mulanni, senza 
seccare alcuno ?. La correntezza sarà 
buona in tantissime cose, mà in puuto 
a salute è noto il proverbio: Medico 
pietoso faln piaga cancrendsa.* 

Lo starnuto. Sa lei, signor let- 
tore, che cosa è lo starnuto? Glielo di- 
temo subito 

Lo starnuto è un&t scossa « oui par- 
tecipano gran parte dei muscoli del 
corpo, specialmente quegli addetti alla 
respirazione. E non è mica un feno- 
ineno ché suòceda così a casaccio: v'è 
veramente uno «scopo distiato, e che ci 
zia lo dice il fatto stesso ,0he, quandi 
stianro lì lì per starnutare, oi sentia- 
mo come. una specie di n:uses, di 
pogiro. Invece, dopo che abbiamo ata 
mutato, ci sentiamo subito meglio. Dun- 
que: qualcoa si guadagna, ed evco in 
che modo, 5 

Qualche volta, ynoi per nostra mano 
- come in chi prende tabacco pe maso 
= wuoi per qualsiasi ciroostanza fo 
ta, penetra nelle parti più sensibili 
delle vie respiratorie qualche particella 
estranea. Quindi facilmento si capisce 
come ciò sia unà.noia e uriche um dan- 
no per gli organi che non comportano 
la presenza di materiali stranieri. 

Questa noia è trasmessa al cerv 
& vi.si nocumula man mano ; imm ile 
vello non può sopportare questa spec 
di solletico oltre‘a un dato limite, quin- 
di reslate fino a ‘mn certo punto; ma 
poi produce unn apevie di scarica ed è 
tina scarica d' ordini violenti a tutto ii] 
corpo, che è in. verto \modo invitato a 
liberarsi da quel fastidio, Allora ayvié- 
ne una forte espirazione per cui l’aria, 
uscendo con impeto dai. polmoni, tragci- 
na via il corpuscolo imporiuno. Talora 
quest'ultimo è così aderente, che non 
può in unk sol volta assere. cacciato: e 
in questo modo si spiegano,i replicati 
starnuti. Tal altra, 0 che il corpuscolo 
ia semplicemente di psasaggio o che 

ù minutissimo' da esstre appena sen- 
tito, non si produce che una leggera 
impressione; ed in questo modo si 5) 
gano i tentativi di starnuto, perl iciti si 
rimane li in spiacevole apprensii 
ciò appunto che esiste bensì stimolo, 
ma non è abbastanza forte da poter in- 
durre lo starnuto. 


a 


6 


o 


A 


Etla volle 
ordinaria. 

Fabiano non-si lascid coglierè più 

Ella credette bene di persiste 

Ed egli resistò. 

Allora ‘ella divenne triste, di cattivo 
Umore, nervosa, preoccupata; e alla eun 
yolta cercò di sembrar fredda, 

Egli parve che non vi facesse atten- 
zione. 

Intanto vedeva la tristezza di lei che 
éra sincèra, e si commoreya e provava 
una certa pens. 

— Oh! - diceva fra sò, quando si 
sentiva di divenir debole, - ella ‘dore- 
va esser logion sinò alla fine. Se mi a- 


continuare la sua tattioa 


Un'camerlere che va ad sp- 
piccarsi. Leopoldo Mayer, un gio- 
venotto boemo, di venticinque anni, si 
trovava circa ‘una quindicina: di 
giorni addetto în qualità di cameriere 
presso all'Hotel Nazionale*. 

Da otto giorni s eva. notare per 
un contegno alquanto atravagante: non 
si capiva bene se avesse un po' ilcèr 
vello u pigione, oppure me usasss forae 
dî tracannare: più del bisogno. 

Teri l'altro, sull'i ire, egli lasci 
va un biglietti nio Giovanni, 
pregatidolo di sostituirlo, por quoll= 
sera, nel suo servizio, essendo egli un 
pochino brill ì 

In quella veoe il cameriere avava 

i plausibilissime, per mon: 

più davanti alla sua psdeo- 
è in quella sora, nè mai 
‘a proprietaria dell'alba 
dal mezzodì di quel giori 
denunciato all'autorità di polizia perchè 
egli aveva rubato due posate di argento. 
più, aveva incassato l'importo 
rà farne il dovuto ver- 
samento' ai suoi padroni. 

Teri, verso il mezzodì, il giovanotto 
pensò bene di rimediare ni propri er- 
rori nel modo più domodo e. più spit- 
cio: Andò in cerca della morte, ® 

Alcune persone che passavano, verso 
un'ora pomeridiana, perla nuova atri 
da d'Opicina, #'accorsero, clie dopo il 
secondo ponte, presso” la. campagna 
Cronnest, e precisamente dopo mezza 
ora di pendio da. queste; il cadavere 
di nn giovanotto, vestito di nero, in 
> soprabito grigio; guanti color 
marrone, » cappello bianco, penzolava 
da un albero. 

Bel prineipio! Buon augurio! di 
fortuna per un poyero diavolo, spent 
arrivato în una città forestiera, quello 
di cadera pur terra privo di aensi, cdl 
to da improvviso malore! 

Questo brutto tiro loved ieri al 
to Domenico Costante; d'anni 28, da 
Udine; arrivato dalla Grevia, ‘mentre, 
per riposare, erar andato a fare (nno 

in una birraria nei pressi della 


i 
da 


ricor 


frae, 


NE Rae 
în nua VetitiB lo acco, 
dpedale. 

Oggettirinvenuti Furono depo- 
sitati al nostro ufficio i seguenti, effetti 

Un fazzoletto di tela, rinvenuto ti 
— Uns chiave inglese, rinvenu- 
ta al passeggio di 3. Andrea, — Una 
shiavo doppia, rinvenuta all'Acquedatto 
nuovo, dal signor Nachtigali — Una 
chiave, riuvenuta la wial:S. Francesco, 
dal sig. Giusto Mossauer. — Una:cliîa= 
ve; rinvenuta in yia Castaldi, dal sig. 
Donati. — Una chiave, «rinvenuta in 
piozza della Caserma, dal Gig. Luciano 
Piazza. 

I disgraziati. Ce n'è, purtroppo, 
una lista di quei povereltiche, sonza. col: 
pa veruna da parte propria, sono vosìretti 
a ricorrere all’ ospitale, ; 

Il sillito Giuseppe Kosick, d' anni 
75, da Sessana, abitante ‘in Soorcola, fu 
solpito daapoplessia sulla publica strada, 

Un altro povero digvolo dl facohina 
Domenico ‘T'ohisio, sessantenne. Ieri, 
in piazza del Pontérosso, colto/‘da im- 
provviso malore cadde a terra e ripor- 
td'uria ferita lacero-contusa allà testa. 

II terzo è un giovanotto di 19 anni, 
di nome Grilang Carlo. Egli fa il ma- 

Jeri, lavorava attorno nd una 
——————————————————1— 
to, quando era libero, sia con qualche 
amica, È 

Di modo che non dovette meravi» 
gliarsi troppo quando la vide tutto! ad 
un tratto. 

Zaiva' era con una numerosa compa: 
gnia, ma separata da sub marito, giac 


\chè Ducantin sî divertiva u provare la 


sun destrezza ‘sui piccioni. 

Dopo aver stretto la muno. a + Da- 
cantin, Fabiano si avvicinò a Zaira, che 
gli fece posto vicino a leî, in mezzo all 
cerchio animato che la circondava, è 
nel quale si distingueva naturalmente 
il doliéme che abbiamo detto. 

Zaira indossava uno di quegli *abbi- 


$ 


I 


Oggi, sì. 

Ma domini 

Non l'amo ancora. 

Ma conosco me stesso; Conosco il 
mio povero cuore. Se mi mettessi ad 
amarla sarei l'uomo più disgraziato del 
la terra, 


cialmente d'oblio di quella donna, i cui 
baci» bruciavano le sue labim, checchè 
facesse in sò stesso per strappare Ia 
imegine di lei del suo cuoré, per di- 
struggerla sotto. l'azione corrosiva del 
suo scetticismo e della sua diffidenza. 

Querto stato di cose durò due mesi, 


maya realmente, perchè fece la civet- 
ta nel nostro primo Sppintemento 7 Si 
consolerà col dohéme fimelico che ho 
veduto in casa sila, s coll’ uomo! taci- 
turno che ogni due minnti alza su lei 
i suoi vechi da vitello, malinconici e 
sipplichevoli. 


gliamenti stupondì, dei quali ella sola _ 
avera il segrito. 

Ln gua bocca, i suoi vechi di yellu= 
to, la sun voce, tutto inlei era finmimna 
e Carezza, 

Ella non si occupò che di Fabiano, 


amferebbe il primo venuto per il'taglio 
deî suoi capelli e pet ilcolore dei suci 
occhi. 

È Fabiand cercata di adirarsi contro 
di lei; trovava, inventava mille motivi 


per diffidare di lei, mille ragioni per no 


Se non deto amarla che di passag- 
gio, come sì amano le «donne che non 
meritano di meglio, porchè lei piuttosto 
che nn'altraf 

Ne troverò; ine ho trovate a dozzine, 
che mi daranno lo stesso amore, 


faggirla. 
Finalmente: ovnoluse che bisognava 


da renderle il 
neta. 


gennaio e febbraio. 


diatemsate vid chie avveniva in lui, 


Ziaîra, quando sì rividero, ginochiò 
ricunciarvi e ‘chie, gisoché ella aveya|egli non potera assolutamente troncare 
voluto farlo posare, egli non aveva chefogui relazione con lei e von le persone 
resto colla stessa mo-|che la dircondavano, comprese .imme- 


Tie cose erano è questo punto quando 
un dopopranso,, spinto, suo. malgrado, 
da un segreto istinto, andò al tiro dei 
piccioni, 

Bapeva molto bene che Zaira 
dava qualche volta, sia con suo mari- 


an-| 


non parlò che a lui nel modo pi 
tevole, 

Di modo-che, dopo nia mezz' era, 
Fabiano era nuovamente in preda & 
quell’ abrezza, che ella gli comuni. 
cava, 


Dimentiod | suoi timori, i suoi tagio» 


macchiun nella cava di Santa.Croce; la 
Mano sinistra gli venne impigliata sot- 
gio un perno della stoasa e questo brut- 
MESSO accidente gli procurò una ferita ln- 
7 cero-cortuma in due dita. 

La giornuta*è nefasta: Giuseppe Y 
siotini, che si esercitava n fare un po" 
di ginnastica su di una trave, oadde a 
terra, riportando una frattura all'avam- 
hrscoio dastro, 

Anche un fanciullo di dodici È 
dovette ricorrere ieri, per la cura me- 
dica, all'ospitale. 

L'avvenire del telefono. 
ta farsi delle illusioni, sì può pravede- 
re che il telefono, in an lontano avve- 
nîre, verrà a rimpiazzare il telegrafo, e 
che le comunicazioni ‘tra città e, città 
aì faranno a voce invece che col mez- 
no dei segnali telegrafici. 

în telegramma arrivato ieri, ci pat- 
tecipa che ieri mattina si è aperta la 
comunicazione telafonica tra Pari, e 

"Reima, cioò, a una distanza di 
lometri 

Le prove riuscirono , egregiamente 
presente il signor Sarrier, ministro del- 
-le poste. 

Oggi s'ibavgura il servizio publico al 
preszo di un franco per cinque minuti 
di «comunicazione. 

Testro Filodramnti 
vata d'onore della signora 
riescì egregiamente: 

Un publico numeroso cocorao n fe- 
steggiarly è le furono presentati oltre 
a quattro superbi gruppi di fiori e ad 
uns magnifica corona d’ alloro, 
un braccialetto d’oro ed un ventaglio 
elegantissimo. 

La comedia di Labicke Pulvere negli 

ridotta cin ‘versi martelliani dal 
Casiolysochio, piacque molto e tenne 
allegro il publico dal principio alla fi- 
ne. Oltre alla seratante, vi si distinse 
il Novelli nel tipo dello. zio Roberto. 
Gili altri cantarono d'soretamente e non 
trascurarono mai di appoggiare la rima. 

1 versi di Cavallotti LZ addio alla 
musa, veonero recitati encomiabilmen= 
te dalla signora Guidantoni, non erano 
però nè di circostanza; nè adatti alle 
esecutrice, 

Uliiudeva lo spettacolo L'el&zione d 
un maestro comunale che fece ridere 
în modo superlativo. E infatti ce n'è 
dî tutti | colori in quella comediola, è 
uando si pensi che le parti erano al- 
date alla Guidantoni, al Novelli e al 
Sichel, è facile imaginarne l'insiome co- 
mivo.e l'esito d'ilarità. 

Queste sera si 


La se- 
Guidantoni 


eta, Garseguirà ammalata 


"i Goldoni, con la maschera del Pan- 
talone. 

‘Anfiteatro Fenice, L'inno della 
Marsigliese iersora ha destato il solito 
entueiasmo e venne replicato tre volte. 
L'opera intera passò bene, come le al- 
tre sere. 

Questa sora la' primù dell'operetta 
del Lecocg: Giorno. e notte. 

Un ladro zoofilo. Il falegorme 
Michele” Kaffon, quantunque 200 
ladro; e quantunque ladro, è zoofilo. 

Teri, certo în un impeto di passione... 
bestiate, egli rubavé al sig. Villas di 
Gorizia, un cane da cuccia; e lo ven 
dette poi per l'importo di trenta fio 
nì, L'animale venne riouperato. 

. Una pecorella che... non tor- 
na all'ovile. La sera del 3 uovem- 
bre p. p.,, allorchè il villico Lorenzo 
Jurizseyioh, di Jelovizza, contò le sue 
pecore ritornate dal pascolo, ne'riscon- 
trò una di meno; una bella pecore 
bianca fome la neve. Interrogò su que- 
sio ammanco il ragazzo Giovanni Cenda 
da quonti rilevò chè a rubare la/pè- 
sorella: nî fa il pastore Giuseppe di 
Matteo Poropat, d'anni 22. 

Tì Jurissevioh denunciò il ladro, che 


anche | 


venne arrestato” a tradotto dinanzi al 
tribunale, 

seppe Poropat, ad onta della sue. 
‘costariti negative, fu convinto rea del 
furto -della pecora e condannato a 4 
mesì di carcere 

Due furti ed un ,alibi*. La 
nolte dal 13 al 14 settembre p. p, a 
certo Biuggio Vodepivetz vennero a man 
|care alcuni effetti di-vastiario per 
valore i. 8.50! La notte succes 

ovanni Millich, di Repei 
furono rubati altri effetti 
o altri 20 fiorini. 

Quale. presuoto nutore di quei due 
forti, venne arrestato ilvillico Giovanni 
Petek, da Trieste, d'anni 43, individuo 
\\pericoloso all’altrui proprietà 
| Il Petek negò sempra d'essere stato 
lui.a rubare quegli effetti e ciò ad'on- 
fa che vi siano degli indizi che lo ae- 
cusnno. Al dibattimento di ieri l'accu- 

rrampicò ad un alibi. Non rin 
provato propriamente; tuttavia 
e bisognava pur dargl 
la Corte — affine di rilev 
dove precisamente l'accuanto avesse 
passato le notti nelle quali accadevano 
i due farti — decise di prorogare il 
dibattimento. 

Una ventina di farti. A Isola, 
da un anno a queste parte, tra furti e 
furticelli ne furono commessi una veu- 
tinà: a chi mancò del concime, chi 
della corda, ad uno venne rubato un 
fucile'ad um'alteo un carretto, ad al- 
tri del fieno, delle frutta, del grano, 
dei vestiti ; insomma, si capisce, i la- 
dri non si prendevano la pena di sce- 
gliare: tutto quello che. lor capitava 
sotto le unghie era per essi buona 
preda, 

E' impossibile però che una fale quan- 
ità di fatti non lasci qualche adden- 
tellato alla scoperta ‘dei ladri, specie 
în un paese piccolo, come Tola, dove 
gli abitanti si conosco tutti l'un l'altro 
I Jadri infatti vennero soopèrti nelle 
persone di Francesco di Nisotò Pres 
san; d'atini 25,.ammogliato, con 2%figli, 
e Ginsoppe di Giuseppe Depase, d’an- 
ni 27, pure ammogliato, con un figlio, 
ambidue isolani. 

Wradotti dinanzi i giudici, i due 
sozi, pretendevano scolparsi asserendo 
che alcuni degli oggetti loro perqui 

li averano comperati, altri averli presi 
semplicemente per fare nno stilerzo. 

Il Tribunale die ‘in fatto di proprie 
tà altroi non ammette certi scherzi, ha 
Beato di furto oriminoso gli scherzi 


d 


Li 
eplion il Drama siii acousati ed ln condannato il Pres- 
finestr: EA È san a 18 mesi, il Depane a ib mesi di 
la 


carcere. 

I galantnomini. Il{acshino G 
como Tomasini, rinvenne, l'altra sera, 
în via Chiozze, nn carretto a mano & 
due ruote e si affrettò. a depositarlo 
presso la locale autorità di publica sic. 

Ogni giorno una. În ul negozio 
di biancherie; 

— Veda, signora, non ki può trovare 


avova tioevuto d& governo. belgaro le 
ootmmissione di 20 mila matitelli per lo 
esercito; Siccome totio è andnto di 
strutto, la ditta siftrova nell'impossi 
lità di eseguire Infeommissione. 

Alla rinfasa. Sempre così finiscono 
certi spettacoli! In un Circo di Coim. 
bra (America. meridionale) un elefante 
sì ribellò al suo. domatore, lo. prese 
colla proboscide, lo avaraventò a terra, 
poì yi si coricò sopra. - Figuriamoci 
che schiacciata 

a" Pare che inseguito alla maluttin 
che colsa la Pi & Parigi, la diva 
non potrà cantare che da qui ad un 
mese. Però essa intraprenderà ugunl- 
mente, appena guarita, il suo. giro ar- 
tistico, partendo da Parigi, il 9 dicem 
bre por dire il primo Concerto, il 12 
n Pest. In causa della malattia seranno, 
saltati, nel.giro della diva, il Belgio.e 
l'Olanda. 

22, Un:giornalista di spirito è il dif 
rettore dell'Aletirico di Wivenze, 
Lumbroso, .il quale, riferisce sul 

iornale le amarisnime oritiche ‘che i 

prnali di Roma fecero di un suo in: 
Tolice sì, ma ufortunato  Tiziani E 
finisce; Ma se l'ho sempre dettol Ero 
tanto convinto di non essere un autore 
dramatico possibile, che mî sono messo 
a fore il... giornalista, Col nuovo siste- 
ma scritto quante corbellerie voglio... 
senza peritolo d'essere fischiato !* Ben 
detto | 

«* Cho americanate! Leggosi ani 
giorvali francesi che nù impresario Yan- 
lea aveva offerto alla Nilason di dare 
una serie di concetti a 5,000 lire l'uno, 
laggiù al Nuovo Mondo, per caritarvi 
il Faust, purchè alla Galtata del Re di 
Thulè la cantante ki servisse, inverè 
del tradizionale molinello, d'una me 
china da cucire. y/he Penelope Locets 
siòr* col nome del costruttore illumi- 
nato a luce. elettrica, — Ballo...grofia! 

+%, A Baltimora è morta una mona- 
ca, Suor Agnese Gubert, la quale, a 
giudizio di Rubinstein, possedova la vo- 
ce più meravigliosa che mai si fosse 
udita. Strakosch le avera offerto 0 
mila lire, per uns serie di concerti du 
esaurirsi in sei settimane. Hd essa vi- 
fiutò per entrare, a 20 anni, in umcon- 
vento | 

«'. La Spagna vuole che la Patti sia 
spsgnuola, perchè la diva nacque colà; 
l'America, atrericama, perchè atette lì 
i primi annì della sua.giorentù coi ge- 
nitori; Ja Francia, francese, per il.suo 
matrimonio cor un francese, il mar- 
chese di Caux. La Pitti è invece ita- 
liana, perchè suo padre e sua madre 
sviino ‘italiani: il primo siciliano, la 
seconda romana, 

.*, Loggosi nella. Gazzelta. Musicale: 
Fra le tante applicazioni dell'elettricità, 
abbiamo quella per la copiatura della 
musica, con brevetto d'invenzione, del 

tg. Carlo Goodsin, di Bristol. Il pro- 
cesso tenuto dall'inventore rende la co 
piatura bellissima, nitida, chiara in mo- 


una batista più fina di questa. Quan 
lei si servirà di queste pezzuole, le par- 
rà di soffiarsi il naso nelle. mani! 

Un prinolpo tipografo. I! principe 
Luigi di Battenberg, fratello del, prin- 
cipe di Bnlgeria e genero della regt- 
na Vittoria, come tutti gli altri mem- 
bri della sua famiglia, ha imparato un 
mestiere, oltre quello delle armi. Egli 
è tipografo. Annessa al suo apporta- 
mento sì trova una tipografia completa, 
nella quale di tanto in tauto egli eser- 
cita l'arte sua. Si ura che pechi, 
tipografi possano competere con lui in 
abilità, 

I Bulgari sonza mantelli. Il giorno 

scorso a Korenburg, vicino a Vien- 
na, un incendio distrusse il grandioso 
stabilimento di tessitura di pani del 
signor Sohaumann. Questo stabilimento 
—r—€___aAzAwANAÎRìMTIHTCTAI|AuwS_u_u=__urr 


nas 


nomenti, la aus diffidenza, la su 
luzione; la #foyò più incantevole 
mai 

Quando fa costretto a separarsi da 
ei, al ritorno del marito, egli l'amava 
von'un vero trasporto. 

Sul punto di partiro, egli si rhinò 
al suo orecchio e -le disse: 

Ci vedremo giovedì în casa vostral 

Ma pel voltarsi vide il dikeme che 
chinavala tests pallida all'estremità del 
suo luogo collo, e li guardava con una 

ia d'uomo geloso. 

— Che abbiasinteso ? - disse fra sè 
Fabiano - Senza dubio è un rivale, 

3 XI 
Prima fase. 

L'incontro aveva avuto luogo il mar- 
tedì è 

Ginnto il giovedì, Fabiano si rase la 
barba, si vent, ei azzimò per bene; ms 
pei, giunta l'ora in cui sapeva di-tro- 
Farlà sola, non andò in casa sus. 

Pitrohò ? 

Noh avrebbe saputo dirlo con pre- 
cinione. 

Per prote inue fra sè che Giulio 
Bèquey (ers il nome del rivale, alme- 


sto 


reya dovuto, seritire îl giorno dell! ap- 
i' sndarvi. 

Passarono otto giorni senza che egli 
rivedesse Zaira; non la rivide che il 
mercoledì seguente, in ossa di comuni 
amioì 

Ella era molto pallida, pareva ab- 
battuta, scoraggiata, il suo sguardo era 
senza collera, ma con unntristezza tan- 
to profonda e un'nria di rimprovero 
così dolce, così esente da amor proprio 
ferito, che egli ne fu commosso diase 
dhe si era condotto male e senza cor- 
tesiai 

avvisind a lei. 

— Contavo di venir da voi domani, 
le disse a bassa voce. 

— Non ci verrete, ne sono certal 
raplicò ella con un accento nel quale 
non vi era alenun collera, ma che la- 
sciaya scorgere realmente una vera sof- 


puntamento e che era un’ imprudenza|' 


du straordinario e molto a buon 


mercato. 
TEATRI. 

atico. Comp: ENovalti.(0rn7!/,) 

quo finta ammalata”. 

l'd'oporette, (0r071/,). 


Filodr 
Ubi drama alla finestra 

Fenice. Comp. Scali 
nGioro a notte. 


Norma del 4 Dicembre. La monotonia 


della» Borsa di Vienna fu interrotta soltanto 
Yorso la chiusa, quando ci giunse un dispaccio 
cho notava: @84.60, 97.85 89,50, fificehi.su 
vatidità dell'arbitraggio, doòpo.ché dalla mattina 
sino a quell'ora i Corsi oranò Invarinti 286.40 
® 98. Qui l’utnoro generale era piuttosto al ri- 
biso, 6 perciò vediamo ‘In Rendita debole da 
44,95 a 4.20, ad onta del Boulevard formissimo 
i Jarser, late, Valuta dn= 
varluto, Greci mono . Verso Je 2 Parigi 
cf manda 1 primi Corsi 96.61, pol ehbimo 96.60, 
90,57, resto invariato, e qui, «dopo la 
i\preezi nominali sono 84#/,, a 94%, — 
no-esordiva ‘281,90 8.98, chiude inya- 

9 89.47 0 82.28. 
pn: #91 n 9.98, Zacchini 

3, BMra.sterline 12.5410 

11.29, Taljari Lurchi 2.0 
2.06 a 8.07, L 


(uroha_ 11 
Tulleri Maria Teresa 2 
26.15, Framia 49:70. n D0.— 
» 29.80, Banconote Itallano, 49.63 40,75, 
Banconote: germisniofe ‘01.85 a «61.80, Rendits 
austrinca in carta x@,05 a S245, Aondita une 
ghicrase in oro &%/ 97 98 della in.cart 
59), 89.75 a 90,--, Credit 880%, n 286%/2, 
dita (talfama 94.100 0/20. 

Tipografia dal d'ircato, dir. F. Husijua. 

Kdit, @ redatt. resp. A, Rocco. 


TETI 
FERDINANDO ONGARO 


d'anni 45 


apirò querl'og gi allo ore 7 ank. 

La desolata consorte Uarolina, \-figli Rodolfo, 
Alfieri, Emilla ed Etnia, i genitori Autonio è 
Maddalena nata Benedetti, il fratello Giovanni 
8 home anehe della nuore Catterina vd‘ il co- 
ftiato Pramoesoo, e Ul full gh altri paroni, 
dènno iltrister»nuanso agli amici @ conoscenti. 

Il trasporio dello’ spoglie mortali. seguirà 
Sabsto 5 corr, alle ore.® pom. parlendo il 
convoglio funebre della Cappella Oivios di $i 
Giusto, 


Jsalla 40,60. 


a 40,75 


ferenza sotto a cni era scomparso tutto 
il rancore della vanità ferita. 

— Perché f 

— Perchè non mi amate l 

—, Vi giuro che verrò ! 

Arî. Arnould. (Continua). 


no intenzionale, che egli supponera)a-\ 


TRIESTE, 4 Dicembre 188, 


Si-prega d'essuro dispenssti da visite 
di condoglianta. 


Irapresa Zimolo, Corso 


Si ricerca Mise 
buona maecede, indirlero 


zione del giorunte xl Pl 
Ricercasi| 
Ragazzo per nego 


Indirizzo 


o viene 


E 
m 


000 fiorini fire nem 


inlavo- 
lazione: Agenzia vin Farneto 


pit, 1296) 
Lezion 


0, £ mensili, 
al 


Ricevarebbe une 
sso l'Amminfat 


iszzo  lavorante falegnomer 
Nilriezo al Piccolo 


iialiamo, i 
no; tedesco, francesò, 
Negozianti N, 1, IV pianò. 
D' affittare 
Via Campanile 
D'affittare 


uni ile alcosto, 


Aff 


r 


neinlti Istros: 
Piueza 
(218) 
slanzo ammobiliata 0 vuole, 
con stufa 6 ingres 
piano IL. 


n 
prezzi miti. 


219) 


uni stanza ammobiliata con 
una finestra sulla strada, 
ponf. 30 mensili. Indirizzo 


m 


7 dUO Stanza ammobilate par 


ASI r. 14 monsili’ambedne 


Gineproni, if 
Via N 
Salvador. 
(294) 


Sono 
nuove; 


arrivata, dammi 
sk vivo o morla 
Dolores 


dl terra colta, ‘wer- 

anole gremmalà mm 

zzo di Iabrica. Giuseppe 
Harriera vecchia. 203% 


S. NICOLÒ 


I più otiti sregatà par bambina) 
sono: bnoni SIMVALBNTI per la 
che si trovan cin grande 
mento nella Colroloria di 


stagione. 


Lodoyico Neumann 


ALLO 


STIVALOmEj) 


Corso 4. 18 


Polvere impalpabile. 


di mio 
profumata del{zforamente, bianoa'e color 
di cora, per abbellire e ringiovunire la 
fiellè: Rice cattssima. per ln sua ade 
za } esso dà olla pelle quel veltufalo e 
quella fr cui dl gentile sesso 

d tanto geloso. — Depostio nella 
35 FARMACIA SERRAVALLO 3g 
n PIAZZA CAVANA, TRIESTE, 

0000000900: 
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BAZAR PARISIEN 
Corso N 9: 


altri articoli par 


REGALI 


Stenord rio mssottimenty 
Giuocattoli 
e Pr 
BAZA 
RE” Corso 


mnoderaliz 


PARISIEN 
9. “E 


Cassa di Risparmio, Triestina 


de A versamenti di denaro in Banco- 
nots da 50 soldi sino qualunque. importo in 
tutti. $ giorni non fentivi della settimana dallo 
9 allo 12 merid sla Domenica Falle 10 nile 12 
ant. Interesse sul Hbrettl 3%,. 
PAGA, in tutti i giorni feriali, dalle 9 ant 
alle 12 moridi 
Tinpo:ti sino af 
s- altro 4,780; sinò 


10 immediatamente, © 

fio 100 versa. 
prearriso di 1 giorno. 

4 x 100 sino n ‘f 1000) verso 
reurviso di $ giorni 

1090 verso preavyiso di 5 
giora!. n 

SCONTA Uambiali «tiroite e domicilate por 


i Avetrinohe 


) 45, 


nto Cor 


MUTUA denari verso 


Tr iatereee de sun (190) 


LE 
AQ@fna È 


ASSE 


Gr) 


ORTI 


(G 


CASSE FORTI 
ILUOI ISSTO 


no orn rigonoscinta è di miglior co- 
zione. CMrono, garanain illiminta ci 
fuovo e contro lè infi 
(Fabrica fondata nisl 1854) 
Decorato della grande medaglia d'oro da 8. M. 
Imperatore Francesco Giuseppe | 
Fornitoro di Casse pel Governo Austriaco, e 
materiali alle strade ferrate 


Grandezza | Prerzi 
no 


Grandezza 


108. | 

av 180. 
Nei prezz! vanno.cor 
o tesoro, Mer 

Franco imballag 


RIG” Rappresentonan Genorale “3g 
AL 


NEGOZIO VIENNESE 0. RBISS 
Trioste Plazza della Borsa.602. 


VE 
Avviso interessante 


per le famiglie 


iuistàla; come’ suol dirsi, to un 

bla partita di PORCELLANE 

dalle andanti alle più fine, 6 stimo al coso, i 

Vendere fe: medesima n prazzi finora mai 

Usati, CON SOLI F. 8.65 si riceva 1 SER: 

VIZIO DA TAVOLA PER 6 PERSONE, di" 
porbellina garantiti, senza difetti. DECORATI 
incolore oro In diversi disegni; da £ 7,95 
in pot; de non reni rai coi fornimenti di 
lorrnglte, CON SOLI F, 1,98. sl riceve 15ER- 

VIZIO DA TOILETTES, di porcellana, com- 
stò di 1 Bacino grande, 1 Brocca, «1 Vaso du 

nosté, 1 Statola per sapone, 1 Jelta por spnezoltà 
DEUORATI in colori, diversi disegni, da 

£. 3.90 n poi. Eleganti BBRVIZIO.DA CAPPA 
H LATTE, por _6 persono, di f. S:45, 420 n 

pol (CHIOOHERE DA UAFI con pipcto)ti, 
alta dozzina soldì 98, f. 120, L50, L6GO, 

1.80 in poi. 


Negozio di Thè, Oggetti Ohinesi, 
Porcellane eco. 
A, DE MECHELLI 


Palazzo Diana — Via dolle Torri. 


‘inco. Toro 
e lassa spe- 


Abbiamo 
deck, Dima co 


Sartoria Economica 
di Giovanni Batelli 
Via Barriera vooohia N..6, 1p. 


L'infraseritto si fa un dovere d'avvériira 
la sua numerosa clientela che avendo fallo 
acquisto d'un vistoso assortimento di 
ARS Stoffe fantasia per Ja stagione “a 
4 Irova: in (grado. di conforionare Vestiti 
sopra misura a prezzi da noti famere con- 
correnza. (1863) 


‘“ARMACIE UDOVICICH- 
Via Farnoto e S. Giacomo in Monte 
CREMA IGIENICA 1951 
Se, como a raguine dice Il colebie Manlegarat, 
la pelle sin uno s ii in cui si, rifletta lo 
sluto patologico dell'individuo, ind sima: ale 
Iialene di quella sarà un cosmetico rome qua: 
quo, che Ja ‘preservi dallo esquamasioni, (ros-, 
sotze,ruvidezza, ecc. Prozzo d'un wasetto soldl 40. 
Depoalto priicipala nella suddette Farmaci 
In votidita nelle Farmacia Foraboschi, in Corso: 


La Filiale della Banca Union 
Trieste, s'ocompa di tutto le operazioni. di 
Banoa e Cambiovalnto 

amonti in conto corrente: 
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